
Giovanni Paolo II è intervenuto ieri 
sulla crisi del paese e dello Scudocrociato 
No alle tendenze separatiste della Lega: 
«Serve l'unità di tutti i cittadini» 

Toni cauti sullo scioglimento del partito 
mentre l'Osservatore ne difende il patrimonio 
Più che l'adesione ad una formazione politica 
si sottolinea però l'unità dei valori 

«Cambiate ma non rompete col passato» 
Dal Papa monito alla De: quanti politici cristiani corrotti... 
Contro le tendenze separatiste e la frammenta/'ione 
politica il Papa ha sollecitato ieri «un rinnovamento 
a favore dell'unità non soltanto dei cattolici, ma di 
tutti i cittadini» Ai de ha detto che «la sana critica» 
non vuol dire «rompere con le esperienze del passa­
to, cominciare da capo» Per L'Osservatore la nuova 
stagione per i cattolici comincia dal «pluralismo» 
delle loro presenze sociali 

ALCESTE SANTINI 

1 B CI n A Dhl VA riCAfsO Ciò 
vanni l'aolo II e tornato ieri a 
parlare di -un risanamento e di 
un r innovimelo a favore del-
I unita non soltanto dei cattoli­
ci ma di tutti i cittadini» dimo­
strando ancora una volta che­
la sua prima preoccupazione è 
di salvatjuardare l'unità nazio­
nale dell Italia rispetto alle 
spinte separatiste della Lega 
ed dlla frammenta/ione politi­
ca Non ha parlato perciò di 
unita politica dei cattolici an­
che se alludendo alla grave 
crisi che sta vivendo la De con i 
ben noti contrasti interni, ha 
detto che «la sana critica si 
esprime in modo da non rom­
pere con le esperienze del pas­
sato» nel senso che -non e e bi 
sogno di cominciare da capo» 
ma di partire dalla migliore tra 

di/ione dei cattolici democra 
tici per ricercare nuovi modi e 
forme di impegno politico 

L occasione per questo nuo­
vo intervento che rivela tutta la 
preoccupa/ione dei vertici va­
ticani per gli aspetti incerti di 
questa fas** di passaggio sia sul 
piano generale che in panico 
lare per la De e stato offerto al 
Papa dalla promulga/ione fat­
ta ieri davanti a numerosi car 
cimali al personale della Cuna 
romana e ad esponenti di mo­
vimenti e gruppi ecclesiali del 
•Libro del Sinodo della diocesi 
di Roma» che avvia un nuovo 
cammino per la Chiesa Que 
sto -Libro che sarà la piatta 
forma per un nuovo modo di 
essere della Chiesa e che sarà 
coordinato da un'apposita 
Commissione post-sinodale. 

afferma che -la questione mo­
rale deve essere posta al ten 
tro del dibattito politico e del 
I attenzione dei cittadini nella 
fase di cambiamento e di crisi 
che I Italia sta vivendo e si ma 
infesta con forza anche a Ro 
ma» 

Anzi -deve lar molto riflette 
re il fatto e he la questione mo 
rale coinvolga ampiamente 
esponenti politici responsabili 
amministrativi operatori eco 
nomici e altri cittadini che si 
professano cristiani e che si so 
no macchiati di corruzione» A 
tale proposito di rileva che -ciò 
contrasta in marnerà stridente 
con quella dedizione traspa 
rente al bene comune e quella 
capacita di resistere alle solle 
citazioni del denaro e del pote­
re e he scaturiscono da una le 
de sinceramente vissuta» V. si 
riconosce e he se "Carenze» si 
sono verificate la responsabili 
tà va non solo ai «singoli ma 
anche ili opera formativa del­
la comunità ecclesiale» Di qui 
la necessita di «una svolla» nei 
comportamenti dei singoli cri­
stiani impegnati in politica e 
nel sociale e da parte della 
Chiesa nell esigere dai cattolici 
di saper •testimoniare i valori 
del messaggio evangelico» 

insomma anche la Chiesa si 
sente «lambita» dalle maree di 

protesta dell opinione pubbli 
cache non accetta pici che alle 
parole non seguano i fatti 

Anche /. Osvrityfore Rama 
ria scende in campo con un 
editoriale del suo vice direttore 
Angelo Scelzo dal titolo «Li 
De i cattolici e la ngenerazio 
ne politica per polemizzare 
con -chi in questi giorni di 
fronte alla crisi della De ha de 
creiate) che I Italia non ha pili 
bisogno di un partito caltoli 
co» Al sostenitori di questa lesi 
ed a quanti ali interno della De 
sono per soluzioni radicali 
I organo vaticano ricorda clic 
•potrà cambiare nome ma 
certo non muterà la sostanza 
di ciò che storicamente la De 
ha rappresentato nella realta 
italiana anche attraverso 11 
denlificazione di un simbolo -
lo scudocrociato - quale riferì 
mento ad una chiara ispirazio 
ne cristiana» 

Ma dopo questa difesa del 
patrimonio storico della De il 
giornale vaticano allarga il di 
scorso affermando che «1 espe­
rienza politica dei cattolici 0 
un valore che non appartiene 
solo al partito dello scuckxro 
ciato ma a tutta la realta Italia 
nu». in quanto «segnata forte 
mente dalla presenza sociale 
dei cattolici» E pone 1 accento 

sul I ilio che «i i livello della 
società e IVih- e he I catlulk I 
stanno dando concreta vita i 
qucll unita sui caloriche stadi 
ventando lennento di un i 
nuovi grandi si igioue del so 
lidarismo t ristiano carattenz 
zato peraltro i\tt un vasto più 
r ilisniodi presenze» 

La nuov i stagioni per i eat 
lolle l italiani e pi re lo gi.i e u 
mine lata secondo I organova 
ticano ma non nell i D* b*-nsi 
ne Ile I.nile iniziative di solid i 
riet.i e di promozione umana 
del volontariato e dell asse* la 
zionismo nelle se uole dioce­
sane di lonna/ione politici le 
cui posizioni e scelte sonc> ve­
nule sempre pili in eollisieinc 
con una De immobile rimasta 
ancorai i .il passato I antei elle 
- rileva il giornale vaticino 
«una forza come il Pds abile 
nel gioco delle alle anze ha li 
nito per trarre vantaggio- Uhi 
turo della Chiesa e elei cattolici 
italiani non sta più nella 'ce 
dna formula del! unita politica 
elei cattolici intorno alla De si i 
pure rinnovala ma nel privile­
giare i valori di solid inetà di 
giutizia sexiale di rigore mora 
le di Ix-ne connine con cui 
condizionare le scelte prò 
grammatiche rispetto a chi 
vuole smantellare le conquiste 
dello Stalo sociale 

Il pillilo eli riferimento cium 
eli non e la prolusione del 
card Rumi alla Cei ma il di 
storso tenuto a braccio ai ve­
scovi lo scorso 1 ì maggie") d.il 
l'apri quando diceva appunto 
e he in qui sta nuova fase politi 
c i eiella storia italiana occorre 
cercare eli armonizzare «unità 
e pluralismo» () il discorso te­
nuto dal Papa a Madrid il l'i 
scorso auando ha affermato 
d i e «in una società pluralista» 
il compito dei cattolici non òdi 
organizzarsi in partito quante} 
di -rendere una più incisiva 
presenza catterei individuale 
ed associala nel divi-rsi settori 
della vita pubblica Insomma 
-il Papa lui provocalo uno 
squilibrio in avanti» - scrive // 
Riifriu - mentre la la presiden 
AI della r e i «e1* uiu preoccupa 
ta di stare in equilibrio sulla bi 
ciclcttd che di Idre und buona 
corsa benché in molti stiano 
già e orrendo e generosamen­
te» Ci si deve convincere ag 
giunge - che 1 unita e il plura 
lismo ni una democrazia 
compiuta sono cammini co 
-ne ha chiesto il Papa alla Cei 
che devono essere reciproca 
mente percorsi- Questa e la 
novità che il passaggio di siste 
ma delinca nel paese Ed il Pa 
pa ieri I ha sottolineata nuo 
vamente 

Giovanni Paolo 
Ieri 

è intervenuto 
sulla situazione 

delld De 

ran ritomo» di La Malfa: il Pri lo salverò io 
••ROMA Torna difende l'o­
nore del Pri cntica la legge 
elettorale in gestazione («ne 
usciranno 7-8 partiti, si perpe­
tueranno i governi di coalizio 
..•.-;, mancia le simpatie- con 
Segni e I elezione diretta del 
premier, riceve molti battima­
ni fi Giorgio La Malfa, ieri mat­
tina sul palco dell Ergile al 
Consiglio nazionale repubbli­
cano Sottoil pesodi due avvisi 
di garanzia per alcune setti­
mane s'era praticamente eclis­
sato Di recente, aveva azzar­
dato qealche sporadica inter­
vista Ieri ha fatto una vera e 
propria rentree, esibendo mol­
to orgoglio personale e di par­
tito, e qualche indicazione po­
litica di cui l'Edera, frastornata 
dagli eventi e lacerata dalle ris­
se ha estremo bisogno Oggi il 
Consiglio nazionale conclude­
rà i suoi lavori (Spadolini non 
è intervenuto per rimanere -
ha scritto - «super partes») 
Giorgio Bogi resterà reggente 
fino al congresso d autunno 
Ma 6 evidente che ci arriverà 
con la protezione (o la tute­
la7) di La Malfa 11 quale non si 
rassegna al declino politico e 
an?i avverte quegli amici eli 
partito che lo hanno attaccato 

per le sue traversie giudiziarie 
«Quando sarò fuori da questa 
vicenda chiederò che vadano 
via di corsa quelli che hanno 
usatocer-i appellativi» 

Di Tangentopoli La Malfa 
nel suo discorso ha distinto 
due fasi La prima va dall 88 al­
la primavera del'91 quandoci 
fu la rottura col settimo gover­
no Andre-otti Cifre e bilanci al­
la mano I ex segretano ha (at­
to i conti spiegando che I uni­
ca voce sospetta sono i «contri­
buti non documentati» che 
ammonterebbero a vanecenti-
naia di milioni nel triennio 
«Questi contributi - ha spiega­
to - sono violazioni della legge 
sul finanziamento pubblico» 
Di essi in sostanza, si è assun­
to la responsabilità insieme al­
la «classe dirigente che con me 
li ha raccolti» Ha però escluso 
dal conto i 50 milioni peri qua­
li ha ricevuto a Milano un avvi­
so di garanzia «Di quella stona 
in particolare - ha detto - io 
non sapevo nulla E ne uscirò, 
perche i giudici non possono 
dimostrare che io lo sapessi» 
Quanto agli altri ignoti sotto­
scrittori, ha detto «Non ho te­
nuto un elenco e non farò i no­
mi» 

Al Consiglio nazionale difende 
l'onore del partito per Tangentopoli 
rilancia la sintonia con Segni 
e l'elezione diretta del premier 
Tanti applausi ma c'è chi si ribella 

VITTORIO BACONE 

L ex segretario del Pn La Malia e il «reggente» del partito Bogi 

Affrontando invece le accu­
se ("miserabili») dell ex facto 
tum dell ex ministro Mammi 
Davide Giacalone 1 ex segreta­
rio suona tutta un altra musica 
netja ari oltranz ì Gi.icalone-
afferma di aver dato miliardi al 
Pn e grosse cifre dopo il pia­
no delle frequenze del 91-92 
a Giorgio Mc-dn uomo di fidu 
eia di La Malfa L ex segretario 
rievoca i pessimi rapporti con 
Mamml e grida «Quando noi 
uscimmo dal governo nel 91 
lui disse che io ero peggio di 
Hitler Vi pare possibile e he un 
uomo di Mammi, dopo questa 
dichiarazione sarebbe andato 
da Goebbels, cioè I uomo del 
nemico, a portare dei soldi7 Vi 
pare possibile che la vittima 
paghi il carnefice7" 

Cauto sul versante del (man 
ziamento pubblico categorico 
sugli altri reati più gravi con 
questa doppia veste indosso 
La Malfa si rivolge duramente 
ai magistrati Li invila a rifuggi­
re dai -teoremi», a non incorre 
re in «alcuna omologazione, 
ne di persone ne di partiti» «1 
giudici - sostiene - non posso­
no dire che partito ^ uguale a 
mafia Vi sono partiti anche 
piccoli che li hanno difesi 

quando si e cercato di chiude­
re loro la bocca» Lamenta d i e 
-un amico perbene» Giorgio 
Medri sia «ancora in carcere-
te stato rilasciato ieri pomerlg 
gio ndr) anc'H- pere he -si 
prolunga un conflitto di coni 
pelenza Ira le pre-cure di Roma 
e Milano» Esorta infine a con 
[rollare i biljnci del Pri avenfi 
care se per caso certi soldi 
sporchi non siano finiti «nelle 
tasche di singoli» «Noi conti­
nuiamo a difendere i magistra­
ti - conclude chiedendo ad 
Avalli di discutere queste fac 
cende coi titolari delle- inchie­
ste su Tangentopoli - ma loro 
debbono azzeccarci perche 
noi non possiamo essere chia-
mdti a rispondere di cose non 
fatte-

Poi il La Malfa che difende 
con rabbia I onore suo e del 
1 Edera passa alle indicazioni 
politiche da leader l-a strada 
che indica e la stessa già im­
boccata da Dogi e alla quale 
ieri ha aderito anche Visentini 
confluenza accelerala in Al­
leanza democratica ma senza 
frettolosi scioglimenti del parti­
to Ad -sostiene l«i Malfa - d e ­
ve diventa-" »il luogo di raccol 
la del voto centrista che ha 

scelto Bossi e non Oc d e t t o 
quello che ha voltato le sp )lle 
alla De e può finire dlla 1 ega 
Il problema non e le mia re Oc 

e helto - dice ma te mi HI 
quel 2ri -IO" di voli dell oli 
Boss,» «Dialogo» e »p'OV<».-ii 
/ione» nei confronti de Ila I ega 
|x-r costruire un.i «diga» con 
corrente Col Pds inve-ce s ìr.m 
no possibili accordi clettora 
li» mentri- la De - profetizza l̂ i 
Malfa - «se cambia nome va 
sotto >' lui» 

Ad dovrebbe essere inscurì 
ma il polo di e entro e he tenta il 
raccordo a sinistra P una tesi 
che punta a smussare ancora 
una volta le spinle contrappo 
ste (Av i'a e Bianco da un lato 
Castagnelti e buona parte dei 
deputati dall altro) che- ri 
schiano di trasformare il Pri in 
un piccolo pollalo Loperazio 
ne comunque non sar.icosi fa 
Cile l-a Malfa un pò tagliato 
luori lo e gli elfetti dell ussen 
/a si sentono Ieri ha bacche I 
tato severamente gli otto «auto 
convocati» del partito diffidali 
doli dal rendersi «ridicoli per 
dendo tempo dietro quel pil 
feraio di Pannella- S e beccato 
una replica picc ita di due di 
loro Livaggi e Gorgoni In altri 
tempi non sarebbe accaduto 

Alleanze con Psdi e Pannella. Rinascita: «Così non andrà lontano» 

Del Turco lancia il suo «polo» 
ma spera in una nuova De 
Dove va ciò che resta del Psi? Per Del Turco il futuro 
è in un'alleanza con laici e radicali di cui sembra giù 
prefigurare il nome: "Insieme per la democrazia». 11 
neosegretano, che chiede al Psdi di unirsi subito, è 
però p>iù attratto dalla De che non dalla federazione 
della sinistra sollecitata da «Rinascita socialista» as­
sai critica con le scelte politiche di Del Turco. In di­
rezione Tamburrano e, forse, Del Bue 

N I ROMA Rimbrotti per il 
Pds, strizzate d occhio per la 
De e Mattinatoli «leale soste­
gno» a Pannella e gli autocon-
- ocati, proposta a laici e radi­
cali per costruire un aggrega­
zione di cui è già pronto il no­
me «Insieme per la democra­
zia» Ottaviano Del Turco pre­
senta ufficialmente le sue 
proposte alla prima direzione 
del partito cui partecipa da se­
gretario, e, inevitabilmente, 
delude «Rinascita socialista», 
nonostante i toni sdrammatiz­
zanti sul rischio scissione e le 
decisioni sugli organigrammi 
in cui compaiono anche nomi 
graditi o vicini al gruppo di 
Bernvenuto 

l-a delusione riguarda pro­
prio la politica che Del Turco 
prefigura troppo poco chiara­
mente dicono quelli di Rina­
scita socialista ancorata alla 
formazione di uno schiera­
mento progressista Dal punto 

di vista organizzativo il neose­
gretano ha confermato I ap­
puntamento per una conferen­
za programmatica a meta lu­
glio e il congresso a novembre, 
e ha nominato un comitato di 
direzione che in pratica guide­
rà il partito in questa fase II 
coordinatore sarà Pnrico Bo-
selli, affiancato da esponenti 
come Cicchino, Babbini Villet-
ti, Manka Cirone Di Marco, 
Sacconi i capigruppo Ac-
quaviva (Senato), Capna (Ca­
mera). Lagorio (parlamento 
europeo) nonché le vere novi 
ta che sono Tamburrano. Del 
Bue e Olivo II presidente della 
Fonadazione Nenni (che ha 
lasciato l'incarico e che verrà 
sostituito proprio da Giuliana 
Nenni) è stato sempre critico 
con l'esperienza craxiana D<-l 
Bue fa parte di Rinascita socia­
lista Olivo e vicino a Valdo 
Spini «Considero questo - di­
ce Del Turco - un passo avanti 
per la sdrarnmatizzazione del 

dibattito nel partito» Benvenu­
to dal canto suo esclude che 
la nomina di Del Bue rappre­
senti una divisione all'interno 
del suo gruppo Venerdì pe­
raltro mentre era in corso la 
direzione a via del Corso Del 
Bue partecipava al lavori del-
I Ergile di «Rinascita socialista» 

Del Turco ha usalo parole 
concilianti nei confronti del 
gruppo Benvenuto, ma le di 
stanze restano intatte «Rina 
scita» rifiuta I etichetta di cor 
rente interna e fa capire che in 
mancanza di chiarimenti sulla 
linea politica il suo destino è 
fuori da via del Corso 11 pro­
blema e infatti la proposta po­
litica del Psi Del Turco ribadi­
sce che la prospettiva del parti 
lo è a sinistra ma nella sostan 
/a individua il destino imme­
diato del Psi in un aggregazio 
ne piuttosto ipotetica di laici e 
radicali più alternativa al Pds 
che alla De o alla sua trasfigu 
razione «Il Pds - dice Del 'l'ur 
co - ci sembra oggi pai interes­
sato ai nostri voti che non a un 
rapporto politicamente corret­
to con tutto il Psi» 11 segretario 
socialista, dice di guardare con 
«interevse» a ciò che si muove 
nella De di Martinazzoli «quale 
che sia la natura dei nostri rap­
porti futuri ed anche volendo 
preferire una fase di competi­
zione» Quanto al polo laico 
Del Turco sa che per ora può 
incontrare solo il Psdi. cui pro­
pone di eliminare le residue 
barriere e unificare i gruppi 

parlamentari Su Pannella e gli 
autoconvocati due considera 
zioni una di apprezzamento 
perchè i 250 deputati stanno 
facendo un opera meritoria, 
una di critica dato che, afferma 
Del Turco, ci sarebbe bisogno 
anche di un impegno sulle ma­
terie economiche e sociali 

Commenta Silvano Labriola 
«Perdura l'inerzia del Psi nel 
l'assumere posizione, come e 
assolutamente urgente, rispet­
to al radicale mutamento del 
quadro politico su due punti 
che sono essenziali I esauri­
mento del rapporto di collabo­
razione con la De e la scelta di 
campo nell ambito delle forze 
di sinistra e riforniamo II ntar 
do nella politica socialista ri­
schia di svuotare ogni possibi­
le ruolo di significato nella le­
gislatura e della legislatura • 
Più o meno la stessa critica che 
a Del Turco fa il gruppo di Ben 
venuto «Il Psi - è scritto nel do 
cumcnto messo a punto dopo 
la riunione di venerdì dell Ergi 
fé - può tornare ad avere un 
ruolo politico solo a condizio­
ne di operare da subito una 
scelta chiara e impegnativa 
per realizzare una federazione 
democratica e di progresso 
e he già alle prossime scaden 
ze elettorali, locali e nazionali 
chieda ai cittadini il consenso 
per governare» Anche •Rina­
scita» pensa a un confronto 
con I area laica-radicale e ver­
de ma per «federarsi con auto 

Ottaviano Del Turco 

nonna e identità propria con il 
Pds e costruire un alternativa 
di governo-

Se la frattura resta aperta 
qudlche pdsso avanti sembra 
fare la disastrata situazione del 
quotidiano del partito Dc-l'l ur 
co ha infatti annunciatoci] aver 
accolto le indicazioni della re 
dazione per trasformare il gior 
naie da organo di partito in 
strumento aperto al dialogo 
con l area laica e riformista 
raggiungendo la quota di di 
meno 80mila soltosc nttoi ì 

Al comitato politico nazionale la mozione di sfiducia di Cossutta 

Rifondazione comunista si spacca 
Garavini finisce in minoranza 

STEFANO BOCCONETTI 

• H KOMA Cossutta ed i suoi 
ali attacco Fino di punto da 
mettere Garavini in difficolta 
Ma quanto in difficolta7 Per ora 
non fino alle dimissioni che 
ieri sera non erano state pre­
sentate Ma ormai il problema 
«è sul tappeto*, come si dice 
Esattamente da ieri sera da 
quando Cossutta ed il suo 
fruppo ha imposto al «comita­
to politico nazionale» il voto su 
un ordine del giorno Che suo 
na di critica di più «che deplo 
ra» il comportamento di Gara-
vini Un documento di sfiducia 
bello e buono insomma che e 
stato votato da una novantina 
di dirigenti sui 130 presenti 
I. altro «pezzo- dell organismo 
dirigente - una sessantina di 
membri - vicina al secretano 
non ha voluto neanche parte­
cipare alla votazione Perche 
giudica da «irresponsabili- dver 
proposto e costretto a voldre 
un documento del genere» 

Oltretutto a pochi mesi dal 
congresso Congresso che an 
coro ieri era stato sollecitato 
dallo stesso Garavini 

£ bagarre, dunque Garavini 
non «governa» più Rifondano­
ne O per essere più precisi 
non ha più la maggiordii/a nel 
«comitato politico nazionale» 
(un pò quello che era il comi* 
tdto centrale nel \ecchio Pei) 

formalmente ora il «comitato 
politico» si riconosce nel docu­
mento - quello presentato ed 
ispirato da Cossutta - che «de­
plora» il segretario- colpevole 
di aver creato «disivioni» lei 
sera Garavini in genere dispo­
nibile non ha voluto fare com­
menti Forse parlerà oggi ma 
soprattutto forse oggi «farà» 
qualcosa F quel «qualcosa» 
potrebbero essere proprio le 
dimissioni fi fimla cosi dun­
que il secondo giorno di di­
battito al «Comitato politico 
nazionale» che da venerdì e 
riunito nelld sdla conferenzd di 
vidCd\our 

Conclusione clamorosd ma 
non inaspettata Già nell ulti 
ma direzione del partito nfat 
ti due mesi fa era diventato 
pubblico lo scontro fra (ìaravi 
ni ed i suoi dwersan i>i sta 
parlando di Cossutta Libertini 
ed in quella occasione anche 
Ersilia Salvato) Allora indire 
zione fini in parità 15 a 15 
Poi la campagna elettorale 
suggerì di mettere da parte la 
«contesd> Ora perù il clima al 
«comitato politico" ci dice che 
la tregua è finita Si ricomincia 
Nessuna sorpresa dunque 
1 utt al più poteva dppanre 
«strana» una discussione dnl 
genere con quei toni in un 

partito chi-* può legittimamente 
defminsi 'Vittorioso alle am 
mmistrative In realta più al pri­
mo turno che al ballottaggio 
ma comunque -Rifondazione» 
può vantare la conquista del 
primato a sinistra d tonno e a 
Milano Ma a ben vedere prò 
prio quel «successo* proprio la 
riflessione sull «uso» da fare di 
quel 15 raccolto nella otta 
della fiat ha ravvivalo la di 
scussione F già venerdì matti 
n,i nella relazione Garavini 
non ha nascosto nulla dei ter 
mini del confronto L Ì scelta e 
frd due«strdtegie possibili o la 
«guerra di movimento- o la re 
sistenzd «in trine ed' 1 ui sce 
glie «con nettezza la prima 
Sceglie di • lavorare per trovare 
uno sbocco democratico pos 
sibile a quest ì crisi- a contatto 
con altre forze su un piano 
unitario Questo p< rù non e 
I unico progetto et e «viva 
dentro Rifonda/ione Gdravini 
lo sa Sa che una parte dei 
suoi sd che ta destra» di t o s 
sutta pensa che la svolta isti 
tuzionaie» chiuda la poss bilita 
di uno sbocco democratico 
Costringendo i comunisti a di 
ventare una semplice orgdniz 
zdzione di «propdgdnda> Ma 
se cosi fosse aggiunge Garav 
ni. perderebbe non solo Rifon 
dazione ina la sinistra'ulta 

r.nit i la relazioii" e comin 

e lata la discussione l - s u ipi 
to subito che Cossutta voleA \ 
la resa d^i conti A tutti i costi 
Imo dopo I altro i suoi uomini 
Cossutta junior compreso so 
no andati al palchetto degli 
oratun I ormalmente nessun 
rilievo alla politica di Oarav im 
\essuno insomma ha nven 
dicato la linea dell arrocca 
mento* Il terreno dell olfensi 
va e diventata la gestione del 
partito «V* rtic islie a <acc en 
traine e» C e c h i ha tenta'o la 
mediazione Mdgn Anche lui 
dvevd rilievi da muovere ina 
ha aggiunto e he le re sponsabi 
IIIJ devono esse>re collettive 
Fd ha prcjposto che al prossi 
mo congresse) tutta la vecchia 
guardia (Garavini C ossulla 
Libertini 1 uc lana Caslel'ma 
lui slesso etc ) «(accia un pas 
so indietro- Passi la m ino ill.i 
nuova generazione' M i ap 
punto tutto e io va fatto al e «ni 
gresso Non e bastile) In un 
crescendo di te usuine se IMI I 
to dalle' richieste eh setspt nsio 
ne cicliti seduta s e a r m ili alla 
presentazione della mozione 
Chi e denlro le cose di Rifon 
dazione dice che addintturd 
Libertini non fosse tre>ppo pai 
l>enso «a questo gicx o dllo si i 
s». io Ma 1 ordine del giorno e 
stato presentato C s e ve.lato 
Quasi 1 50 i presenti W a fave 
re Gli altri non h inno ">ltj|o 
partecipare 
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